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esprima lanto quanto uno sguardo? Perché dun-
que dico io, o belle, perché v’ invidiate questo
vanto voi stesse, perché nascondete dietro a
quelle ingrate finestre le vostre

Vaghe faville, angeliche, beatrici,

o qual ha mai vaghezza nell’ essere losco ?

E dalle nostre signore passando agli uomi-
ni, mirate il bellissimo  Nerino; ecco vi abbat-
tete in esso, ei v'incontra, vi fa di cappello,
vi saluta; egli vi ha conosciuto perfettamente.
Appena appena due passi dopo di voi vi tien
dietro un gonnellino, eccoti nel poverello per-
duta a un tratto la vista; presto le mani al pet-
to; non vede pilt lume, e per mirar il bel
gonnellino & mestieri ch’ egli abbia ricorso al
vetro gentile. La signora ¢ passata, e le sue len-
ti ritornano a dondolar oziose e neglette sul
petto del vestito; cosi egli ora perde, ora ac-
quista la facolta visiva, secondo ch’incontra uo-
mini o donne. Ella ¢ moda, e non ¢’ é che di-
re; ma se non fosse, come credete che un po-
vero galantuomo avesse a durar quell’ affanno
d’ accorgersi d’ esser mira agli altrui sguar-
di, come avviene, quando alcuno vi fissa addos-
s0 un paio di lenti? Quel mostrare e far ad al-
tri sapere che lo mirate esclusivamente sarch-
be pur la gran pena! E secondo che narrana




